COMUNE DI BELGIRATE
LAGO MAGGIORE

Provincia del VERBANO CUSIQ DSSOLA

T

UERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CUNSIGLIU CUHUNALE

R w4549

Clenmeo we A2

N. 39 de’lib,
0GGETTO:

SERVIZIO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI.

L'anno m11Tenovecentonovantaquattro addi' trentuno

e mese df OTYOBRE alle ore 21,00

8T &' riunito nella solita sala d91?a adunanze de’l Municipio
i aess1one CRDINARIA ed In seduts PUBBLICA di 1a convocazione
] Con$1q110 Comunale. ‘ :

11" appello risultane 1 Signori:

N. COGNOME £ NOME

-
~

As.

PRINI LUISI

CABIATI BIANCA MARIA GANDINI
BORRONI 6IANFRANCO

FALCIOLA MARCO

TOSI ANTONIO 6. A.

BINDA ENRICO

BOTTI DANIELE

FILIPPI ROBERTO |
SUSANNA LUCA - X
ANGERETTI GABRIELE
LOMMI MODESTO
FLORIODIA SALVATORE
POLLINI SI0RGIO
FALCIOLA PAQLO
FIUME GHERARDD
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Assiste alla saduta 11 Seghetario C.le Sig. DI NATALE AGQSTIND,

[T Sig. PRINI LUIGI assume 1a Presidenza deTl'adunanza e

riconosciutane la validita' a norma df Tegge dichiara aparta
la seduta..




Riferisce 11 Presidsnte:

Con 11 Dacreto Legislativoe 15 Novembre 1993 n*507 sono
stati revisiopati ed armonizzati 1'imposta Coaungle sulla
pubblicita e 11 diritto sulle pubblichs affissioni a norma
de1l'art.4 della legge 23.10.1992 n°421, concernente 11
riordino della finanza territorials. ’

A1 sensd dell'art.3, 171 Comune 2 tenuto ad approvare i1
regolamento per la disciplina di  effettuazione della
pubbMcita.

L 'ufficio ha elaborato uno schema di regolamento, chs
1a Giupta ComunaTe visionatolo e apportate Je opportune
modifiche, propone al Consiglio Comunale per 1'approvazione.

Lo schena &1 regolamento & articolato in cinque titeli:

-~ Tit. 1 norme di carattere

« Tit. 2 Amposta di pubblicitd

- Tit. 3  affissiond

- T1t. 4  sanzioni

- Tit. 5 Piano generale degli impianti

& composto da 45 articoli.

Sulla proposta 11 Segretario Comunals ha espresso
parere favorevols ai sensi dell'art.53, 1° e 2° comna, della
Legge n.142/90, con 11 quale wviene assicurata anche Ta
copertura finanziaria al sensi dell'art.55, 5° comna, de 1l

stessa Legge;

IL CONSISLI0 COMUNALE
sentita la relazione del Presidsnte;

Convenuto di aggiungere i1 sequente 2° comma all'Art. 30:
“ La maggiorazione di cui al comma precedente non & dovuta
per gli annunci funebri, nonm trattandosi di  messaggi
commerciall e pur rivestendo i1 carattere dell'urgenza”.

“Con voti unanimi espressi palesemente.
DELIBERA

= approvare i1  regolamento  per  1'applicazione
dell'mposta sulla pubblicita e per 1effettuszions dsl
servizio sulle pubblichs affissioni.

lLetto approvdto e sottoscritto.

IL SEGREQARIO

IL PRESIOF ‘
: COoMU

| sel
A 142/

cops
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RELATA DI PUBBLICAZIONE

presente

1 sottoseritto Sagretario Comunale attesta che 11
odierna

verbale & stato affisso all'Albo Pretorio in data
per rimanervi sino al AQ.-42.-199Q4
Belgirate 13 2640 1RG4 s

BELGIRATE

COMUBNME DI

Legge 8.06.1890 n. 142

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: APPROVAZIONE REGOLAMENTO  PER
SLUAPPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E PER
LT EFFETTUAZTONE OFL. SERVIZIO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONT.

{ Delib. CC N® 39 )

premesso che questo Comune & privo del responsabile deld

servizio tecnice e contebile,

i1 sottoscritto Segretario Comunale w5 @ w
vy =
ESPRIME -
Lo D
£ . g\l_.
i sensi det 1° e 2° comma deli'art.53 delia Legge Aj-é PR
n.142/71990 suila proposta in oggatto parere FAVOREVOLE. i I ﬁ \
s gg g
2T T B
H#SSTCURGEA 2 N
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La copertura finanziaria af sensi del 5° comma dell"art.55.

T4, 31.10.1994
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Trasmessa af CORECO. con elenco n.

Divenuta esecutiva in datz
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COMUNE DI BELGIRATE

‘

(PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSs0LA)
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§EGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA

BBLICITA' ~E PER L'EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO SULLE PUBBLICHE
IFFISSIONT. '

(Decreto Leg.vo 15 novembre 1983 n. 507)%




REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SHLA

PUBBLICITA' E PER L'EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO SULLE PUBEIL [(t
AFFISSIONT.

(Decreto Leg.ve 15 novembra 10883 n, 507)%

TITOLO I - NORME DI CARATTERE GENERALF

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO ' Flartl

[T presente regolamento disciolina nell ' ambite del tarerii .
coemunalse = nel ri spmt+o del Oecrate legislative 15/11/107;
507. le modaiita' e 1'applicazione dell'imnostz sulla pubb 110

nenche' 11 servizico delle pubbliche affissioni e la riscoss oo

dei ralativi dirittd.

ART. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE TR
La  pubblicitas’ estérna 2 le pubbliche affissioni sono Soooe
rispettivaments  ad un'imposta ovveroe ad un dirﬁtto a tavors .-
Comura nel aui territorioc sone effettuats = mei Timitt &  sec
2 prescrizioni deali articoli che SEILCNG .

ART.3 - CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE - TR

IT Cemunea appartiens 31la ¥ classe avende uma popolaziona
residents &l 31 dicembrea 1892 49 n. 5952 abitanti o o
consequenza st appliicane in tutto {17 territerdic  comunale
disposizicni impositive riferite a detta classe.

ART. 4 - TARIFFE ¥lart,

e fariffe dell'imposta sulls pubblicitz’ o del diritto  su i
bottobra di oo

pubbliche affissioni sonc deliberate antro il 37
anno ed entranc in vigeore 11 primo gennaio dell'anno SUQCass ivo

aueilo  dn cui la deliberarions o' divenuta asecutiva & norma

legge e, qualora non medificate sntro 11 suddetto termine,
tntendene prorogate di anno in anno.

ART. 5 - TIPOLOGIA E QUANTITA' IMPIANTI PUBBLICITARI *(art. 3.

A o~ TIPOLOGTA

L' indicazione  delle tipologie. delle medalita' oer actterner s
provvedimenti per Y installazions degli impianti. . nonchse’

riparazione guantitativa. sono definits rel PIAND GENERALS DE

IMPTANTT £it. vV del presente regolamento.
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ezt Finalizzati alls diffusione di avvisi pubblici, messaqgi
b Ticitari @ simili sono suddivisi nells seguenti categoris di
ilizzazionea:

MEZZT DESTINATI ALLA FUBBLICITA' ESTERNA
MEZZI DESTINATI ALLE COMUNICAZIONI MEDIANTE AFFISSIONI

=~ QUANTITATIVI IMPTANTI AFFISSIONI ‘ ®lart, 18,30
anto  agli dmpianti per le affissioni, 'ferme restando 1=
sposizioni di  cui al Titole V, 47 quantitative unitaric di
posizione e’ fissato in mg. 15 "per ognt mille abitanti

lche', risultande Ta popolazicne residente nel territorio
munale pari a n.520 abitanti, la superficie compliessiva
sults definita in mg. 15, ‘ :

6 - GESTIONE DEL SERVIZIO- *lart, 25.1.2.3)
servizio per Tlaccertamanto & la riscossione dell'+dimposta
muna le st4]la  pubblicita’ e del diritte sulls pukb Tiche
fissioni e' gestito al momento in concessione a mezzo ditts
eritta nell'Albo nazionale ded concassionard pravisto
4311 'articolo 32 del D.L.ve 507/71083.

3




TITOLO I1 - IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'

ART. 7 - PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA ¥lart. 5.1.0
1. Costituisce attc generatore d'inmposta la dﬁffussfone o
messagyg pubblicitari effettuata attraverso forme o

comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggeti.'«
al diritto sulle pubbliche affissgioni, in luoghi pubblici
aperti al pubblico o che siano da tali luoghi percepibili.

89 considerano rilevanti 1 messaggi diffusi nell'esercizio di
un‘attivita’ econcmica allo scopo di promuovere la domanda !
beni o servizi, ovvero finalizzati a miglicerare 1'immagine ot
seoggetto pubbiicizzatoe.

4

2. S consideranc rilevanti ai find deli'-imposizicone:

a) i messaqggi diffusi nell'esercizio di un'attivita' economica
allo scopec di promuovere la domanda e la diffusione di beni «
servizi di quaisiasi natura;

b)Y i messaggi finalizzati a migliorare 1'immagirne del soggells
pubblicizzato;

¢) i mezzi e le forme atte ad indicare 11 Tuogo nel quale vione
esercitata un’attivita'.

ART. 8 - SOGGETTO PASSIVO *lart., 6.1.0)

Im via principale e' tenute al pagamento dell'imposta sully
pubblicita’ colui che dispone a qualsiasi +titolo del merzo
attraverso 11 quale 11 messaggic viene diffuso.

Obbligate solidale 21 pagamento colui che produce o vende Ia
merese o fornisce 1 servizi oggetto della pubblicita'.

7

ART. 9 - MODALITA' DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA *(lart., 7.1.5)

1.L " imposta stylla pubblicita' si detsrmina 1in base alla
superficie detla ointdip~ Ffigura piana geometrica 1in cui e’
circoscritte 41 mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero
dei messaggi contenuti.

2. te superfici inferiori ad un metro guadrate si arrctondanc pe

accesso al metre guadrato e le fraziont di esso, oltre 11 primo,
a mezzo metro guadrato.

3. Non si1 fa luogo ad applicazione di imposta per le supertfict
inferiori a trecento centimetri quadrati.

4., Per i mezzi pubblicitari polifacciali 1'impesta e' calicolals
in base alla superficie complessiva adibita alla pubblicita’.

4




Per 1 mezzd avantid dimensioni wvolumetriche 1'imposta &
dealata  in base 3lla superficie complassiva risultants dal
ituope  del minime solide geoemetrico in cui  puo’ assara
coscritte 11 mezzo stesso.

;

ta i o effeltd del cxlcolo della Lﬁarfﬂcwe imponﬁbi1& i festond
nandiarine, 1 mezzi di ddentico  contenuto  pu 311fltar‘ﬂ 2
171 »iferibili al medesime soggette passivo. purche' colleocatd
connaessicns  fra lore, senza soluzione. di cont1nu1ta 2
nztora lnente Fimalizzati a diffenders nzl Toreo insiams
SteEE0 messagoic o ad  accrescerne 1T'efficacia FONC
siderati comse unics mezzo pubbicitaric,

i+a' ordinarie affettuats nediante  locandin da -
dellutenza all'esterno o all interno di ?og 1i '
2-ti al  pubbliceo, = auterizzata dall'ufficio
prew%c nagamento dell imposta, mediante zpposizione di
la data di scadenza dell'esposizions. '
collocamanto dirette 41 leocandine ha carattere
i1 commitiente deve presentars, con la prascritta
she . e lsincoe comp leto dei Jocali ned quali detti mezzi
b licitari vencono collocati.
ande bals asposa_1hnw na caratters ceoccasionale 51 prascinde
T'abhlige 41 prassntare |'elence dei locali.
. 10 - APPLICAZIONE MAGGIORAZIONI E RIDUZICNE IMPOSTE .
art.7 .6} !
maggiorazioni d'impesta  a qualunque titele previste sono
sulabili e deveono sssere applicate alla tariffa base.
~iduzdieni non sono cumuiabili,
SART. 11 ~ PUBBLICITA' LUMINOSA ED ILLUMINATA lart.7.7) »
foualora  Tla pubblicita'  venga effettusta in forma luminosa o
i1 Tuminata, la relativa tariffa o imposta e' maggiorata del 100
aer cento.  Per pubblicita’ Tuminosa si intende quella 11 cuf
Ssezzo e dotate di Tumincsita' propria costituendo asse stesso
onte di Tuce; per pubblicita’ 1lluminata i intende quaila resa
vizibile da scrgents: luminosa esteairna
ZART. 12 - DICHIARAZIONE D'IMPOSTA tlart . 8.1.2.3)
t B passivi  d7 cui all'art. 8 sone  tenubi. orima  di
: = ez pubblicita', & presentara all’ufficio compestents
nposits  dicniaraziona.,  anchs cumulativa, nella guale devono
sere indicate le caratteristicha,. la durats della pubblicita’ e
Vubdcazions  dei mezzi pubblicitari  ssposti utilizzando i
hmde??g B dal Comuns,
ciichiar deve assara prasentats anchs ned Ca“ﬁ cli
T aE T oens pubblicitza' che comportine la modificazions
l21la sueerficie ssposta & del tﬁpo di pubblicita’ w?rmttuata,

TR
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con conseguente nuova imposizione.

Per le denunce di variazione dovra' procedersi al conguaglioc fra
1'importe dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quells
pagato per io stesso periocdo.

La pubblicita’' annuale si intende prorogata con i1 semplice
pegamento della relativa imposta da eseguirsi entro i1 31 gennain
dell anno di riferimente. sempre che non venga presentata

denuncia di cessazione entro 71 medesime termine.

Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la
pubblicita’ di cui agli articoldi 19,20 e 21 commi 1.2 & 3, i
presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal 1 gennais
dell'anno in cui e' stata accertata; per le altre fattispecie 1a

prasunzione opera dal primo giorne del mese in cui e statke
effettuateo 1'accertamento.

ART. 13 - PAGAMENTO DELL'IMPOSTA *(ART . 9y

Per la pubblicita' ordinmaria annuale, relativa a quella di durata
superiore a tre mesi, la pubblicita’ effettuata con veicoli e
quella effettuata con pannelli Tuminesi e proiezioni, 1 imposta
e' dovuta per anne solare di riferimento cui corrisponde
un 'autonoma obbligazione. :

Fer 12 altre fattispecie dmponivili, i1 periodo d’imposta
quellc specificato nelle relative disposizioni.

17 pagamente dell'imposta deve essere esequito mediante versaments
sul conto corrente postale intestato al Comune ovvero, in caso di

3
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affidamento i concessione, &l SUO concessionario, con
arrotondamento alle mille Tire per difetto se la frazione non e shatc
superiore a lire cinguecente o per eccesse se &' superiore. defir

puc’
etz
term-

L'attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla
prescritta dichiarazione.

Per la pubblicita’ relativa a periodi inferiori all'anno solarae
1" imposta deve essere corrisposta in unica seluzione; per la
pubbiicita’ annuale 1'imposta puo' essere corrisposta 1in rals
trimestrali anticipate qualora sia di imperto superiore a Tire
tremiTiont.

ART. 14 - PUBBLICITA' EFFETTUATA SU SPAZI O AREE COMUNALTI
*(art.e.7)

alga

Qualora Ta pubblicita’ sia effettuata su Impianti installati sy roca
beni appartenenti o dati in godimento al Comune, 1'applicazion:
dell'imposta sulla pubblicita’ non esclude quella della tassa per :
1'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonche' i1 pagamento di ART.
canont di Tocazione o di concessione. o
-]écahi
ART. 15 - RETTIFICA E ACCERTAMENTO D'UFFICIO tard
*(art.10,1.2.3) Guace
IY Comune, =ntro due anni dalla data in cui la dichiarazione & : i- Pfr§
Cdurat:

stata o avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica =
ad  accertamento d'ufficio, notificando al contribuenta, anche =&

ariraze
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zzo  posta mediants rjvfomﬁndata con  avvize di ricevimento.
posito avviso motivato.

11 tavviso  devonoe essere indicati 171 sogugette passivo. e
ratteristiche 2 1'ubicazione del mezzo pubblicitario, 1’ importo
11 imposta 2 della maggiore imposta accertata, delle
oprattasse dovute ¢ dei relativi dinteressi, nonche' 11 termine
sessanta giorni entro cui effettuars 11 relative pagamento.

1 avvisi di accertamento scno  sottoscritti dal funzicnarico
Cianato dal Comune per 1'organizzazions e la gestione
1 imposta, ovvere, nal caso di gestions in:concessions. da un
ippresentants del concessionario.

ART. 16 ~ PROCEDURA COATTIVA *lart., 2.5)

riscossions  ceattiva dell'dimpostas si effettus seconde e
fHaposizieni del Decreto del Presidente della Repubblica 28
nnaio 1288 n. 43, e successive modificazioni, i1 relativo ruoclo
leve  essere  formate e reso sssecultive entro i1 31 dicembre del
conde anno successivo a guello in cui T'avviso di accertamento
v di rettifica ' state notificate ovveros, in case di sospensicne
te1la  riscossione , entro i1 31 dicembrea dell'anno succassive a
2llo di scadenza del periodo di sospenszsiona.

RT. 17 - RIMBORSI *Cart,

T
S

.63

ntro 171 termine di due anni decorrente dal giorno in cud el
ato effettuato i1 pagamento, ovvero da quello in cul &' state
lefinitivamente accertato 11 diritte a1 rimborsce, 11 contribuente
ue'  ehiedere la restituziona di somme versate e non dovute
wediante  apposita istanza. 17T Comune 2' tenuto a provvedere nel
grmina di novanta giorni.

IART. 18 - CONTENZ1050

lono sogdgetts alla giurisdizicone delle Commissioni Tributardie i
cud o all'art. 2 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1892 n. 5486 e

stontroversie concernenti 7 tributi  richiamati nel presente
Hego lamento. :
dalganc al riguardo ed ove compatibilii, 1e dispesiziond

farocessuali contenuts nel citato D.LL. vo 546,

JART. 19 - PUBBLICITA' ORDINARIA - TARIFFE ¥lart.12.1.2.3.4)
£ e 1a pubbliicita' effettuata mediante dinsegne. cartelld.
slocandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto
f1ai successivi articoli, la tariffa dell'imposta per ogni metro
wadrsto di superficie 2 psr annoe solare =' di L. 16.000.

Fer le fattispecie pubblicitarie di cui a1 comma !
Jdurata non  superiora a tre mesi si applica per oy :
azione wuna Ltariffa pari a un decimo di guella ivi prevista.




3. Per la pubblicita' effettuata mediants affissioni doir
anche  per conto attrui, di manitfesti e simildi su  apposie
strutbure  adibite alle esposizioni dif tald mezzi., si  apyios
T'imposta in bass alla superficie complessiva degli  dimp i
nella misura e con le medalita' previste dal comma 1.

Ao Per la pubblicita’ di cuil ai  commi pracedenti cho
superficie compresa tra mg 5,5 & 8.5 la tariffa dell imcost.
maggiorata det 50 per cento; per quella di supearficie superior.
ma . 8.5 la maggiorazicns &' del 100 per cento.

“ART. 20 - PUBBLICITA' CON VEICOLI - TARIFFE Flart., 131
1. Per Ta pubblicita' visiva effettuata per conto proprio
altryd all'iptaerne & all’esterne di  wveicoli  in geneira,

battalld, barche 2 simi i, o Uso pubblico o

privato, &' dovuta  1'dimpesta sulla pubbidicita' {in bass Ly
superficis omp1»5b1¢ dei mezzi pubblicitardi [dnstallatbi ¥

Ciascun veicole nella misurad e con le modalita’ prevists
dail’art. 18, comma 1, per la pubblicita' effettusta all' esterns
dei veicoli suddetti some dovute le maggiorazioni di cuid a1t art,
19, comma 4.

2. Par i veicoli adibiti ad uso pubblice T1'imposta e dowvuta 3!
comuing che ha rilasciato Ta licenza di esercizio: per i wveicol!
acdiniti & servizi di linss interurbana  7'imposta &' [ dovats
nella misura della meta’ a ciascuno dei comuni in cui ha inizio
fine la corsa; per 1 veicoli adibiti ad uso privato 1'impesta o
dovuta al comunz In cui i1 propristario del veiccle ha 1o
rasidenza anagrafica o la sede.

3. Per la pubblicita' effettuata per conte propric su veicoli
proprists’  dell dmpresa o adibiti ai trasporti per suo conto
1'impoata ' devuta per anno solars al comune ovse ha  sod
T'impresa stessa o guaisiasi alltra sua dipendenza, ovvero i
comuneg  ove sone domiciliati 3 swod geenti o mandatari che alls
data dal prime gennaio di ciascunm anno, ¢ a quella successiva df
immatricelazicens, hanne in dotazione detti vedicold, sscendo
seguente ftariffa:

M

&) per autoveiceli con portata Lo 144, 00
supariaore a 3.000 Kg :

by per auvtoveicoli con portata L. 86,220
inferioras a 3.000 Kg _

o) per metoveicoli & vaeleoldi non ricompreasi ' L. 48.06v
elle dus precedenti categorie

Par 1 wvelecoli circolanti con rimerchio la tariffa 231 cui a7

prasante comma = raddoppifata.

4. Per § vedicoli di cui al comms 3 rmon =' dovuta 1 imposta poo
P indicazione del marchio, dells ragione sociale 2 delY' indiriy .o

e VT e 23R, purcne’  sia appesta non piu' di due wvolte
ciascuna iscriziens non sia di superficise superiors a mezzo mebr

gquadrato.

[&s]




E' fatto obbiige di conservare 1'attestazions dell'avvenuto
agamento dell'imposta e di esibirlia a richiessta deali agenti
dtorizzati.

RT. 21 - PUBBLICITA' EFFETTUATA CON PANNELLI A LUMINOSI E
ROIEZIONI - TARIFFE *lart.14.1.2.3.4.5)

Per la pubblicita' effettuata per conto altrui con inssgne,
anneltli o altre analoghe strutture caratterizzate dall'impiago
1 diodi Tluminosi, lampadine e . simili mediante controllo
lettronico,  elettromeccanico o comungque programmato in mode da
arantire la variabilita' de?l messaggio o la sua visione in forma
ntermittente, Tampaggiantea o similare  1'imposta dovuta
ndipendentemente dal numero ded messadgi, per metro quadrate i
uperticie e per anno solare, &' di .. 64.000

Per la pubblicita' di cui al comma 1 di durata non superiore a
re mesi si1 applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a
n decime di guella 9vi prevista.

Per la pubblicita' prevista dai commi | e 2 effettuata - per
onte  proprio dall'dimpresa si applica. 1'imposta in misura pari
1Ma meta' delle rispettive tariffe. :

: L. Per la pubblicita' realizzata in Tuoghi pubblici o aperti. al
S rasubb Tico attraverso diapositive, profeziond Tuminose C
Coisinematografiche  effettuate su  schermi o pareti .riflsettenti
sl'imposta dovuta per ogni giorno, indipendentemente dal numero .

dded messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, e' df

L. 4.000

3. Qualora la pubblicita' i cui al comma 4 sbbia durats
Cgsuperiore  a  trenta giorni, dopo tale periode si applica una
Gtariffa giornaliera pari alla meta' di quella ivi prevista.

4. GART. 22 - PUBBLICITA' VARIA - TARIFFE *art., 15.1.2.3.4.5)
- it Per  la pubblicita' effettuata con striscioni o altrd mezzi
e ssimilartd, che attraversano strade o piazze, Ta tariffa

delT'imposta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di

cesposizione di 15 giorni o frazicne, e' pari a auella prevista
ddaiitart, 19, comma 1.

1. Par la pubblicita’ effettuata da zeromobili mediante scritte,
triscioni, disegni fumogeni, Jancic di. oggetti o manifestini,
sivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce marittime
Jimitrofi - al territerio comunale, par ogni giorno o frazione,
dndipendentemente dai soggetti pubblicizzati. e’ dovuta 1'imposta
13 ciascun comune sul cui territoerio la pubblicita' stessa wviene
gguita, nella misura di L, 26.000

ﬁ. Par la pubblicita' esseguita con palloni frenati & simild si
applica 1'imposta in base alla tariffa pari alls meta’ di  quella
arevista dal comma 2.




4. Per la pubblicita’ effottuata mediante distribuzione, anch dy  Ta
con  veicoli, di manifestini o altro materiale pubblicitario, atle pul
oppure mediante persone circolanti con cartslii o altri mezzi. esterne

pubblicitari, e’ dovuta 1'imposta per ciascuna parsona impiegata dei nego;

nella disstribuzione od aeffettuazione e per ogni giornoe o

frazione. indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o la put
dalla quantita' di materiale distribuito, in _ L. 4.008 ti gy
' arcita
5. JPer la, pubblicita’ affettuata a mezzo di appareacchi Theste
amp1ificatori e simili, salvo le Vimitaziond di cui all’art. 42, viaggio,
1a tariffa dell'imposta dovuta per ciascun punte di pubbiicita’ & 11 1e mod.
per ciascun giorno o frazione ammonta a L. 12.000
o y la put
“ART: 23 - RIDUZIONE D'IMPOSTA #(art. 16) egli  ars
. TTart
La tariffa dell'imposta e' ridotta alla meta':
: Ta i
& - per la pubblicita’ offettuata da comitati, associazioni, . tato & ¢
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di Jucro. :
' h)y  de ir
- per la pubblicita’ relativa a manifestazioni politiche, delle  s=
sindacali e di categeria, culturali, sportive., filantropiche e ente che
raligiose da  chiunque realizzate, con 1] patrocine o la :
nartecipazicne degli entd pubblici territoriali. iy e i
_ _ obb Tigate
¢ - per la pubblicazicne relativa a festeggiamenti patriottici, che la
religiosi, & spettacoli viaggianti di beneficenza. stabilite
ART. 24 - ESENZIONI DALL'IMPOSTA '*(ért. 17)

Sonoe esenti dall'imposta:

a) la pubblicita’ realizzata all'interno dei locali adibiti aila
vendita di beni o alla prestazione di servizi guando  si

rifarisca all'attivita’ negli stessi esercitata, nonche' 1 mezzi.
pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e
sulle porte di dngresso dei locali medesimi purche' siano
attinenti all'attivita' in essi asercitata e non superino, nel .
Toro fdnsieme, la superficie comp lessiva di mezzo metro quadrato -
per ciascuna vatrina o indresso;

by gli avvisi al pubbliico esposti nalle vetrine o sulle porte di
ingresso detd lecali, o in mancanza nelle immediate adiacenze del
punto dt vendita, relativi all'attivita’ svolta,nonche' guelli
rigquardanti la localizzazione e T'utilizzazione dei servizi di
pubblica utilita’. che non superino Ja superficie di mezzo metro )
guadrato e quelli riguardanti la locazione © la compravendita -
degii  dmmebili  sui quali sono affissi, i superficie neon - 3§
supsricorg ad un guarto di metro quadrato;

¢ la pubblicita’ comunque affettuata all'interna, sulle facciats -
esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo
gqualora si riferisca atlle rappresentazioni in programmazione; '
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Y la pubblicita’, escliuse le insegne, relativa ai gicrnali ed
1le pubbiicazioni periodiche, se esposta sulle seole facciate
sterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di  ingrasso
21 negeozi ove si effettua la vendita;

)y la pubblicita’' esposta all'interno delle stazioni dei servizi
7 birasporte pubblico di ogni  genere inerente 1'attivita’
sercitats dall'dmpresa di frasporto,nonche’ le tabells easposte
a1l esterno delle stazioni stesse o ,lunge 1'itinerario di
faggico, per la parts in cui contengone informaziceni relative
1le modalita' di effettuszione del' servizio:

) la pubblicits' esposta all dinterno delle vetturs ferroviarie,
deg i asrei e delle navi ad eccezicne dej battelli di cui
rart. 204

Yy 1a prbWﬁcita' comunaue effettuata in via esclusiva dallo
tato = dagli enti pubblicy territoeriali;

—

le insegne, le targhe e simili apposta pe T'individuazione
Jelle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro
nte che non perseaqua scopo di Tucro;

1y e insegne, le targhe 2 simili Ja cui  espeosizicone sia

obb1igatoria per le disposizioni di ledge ¢ di regolamento sempre

che le dimensioni del mezzo usate, qualera non esprassamente
tabilite, non superino 11 mezzo metro quadrato si superficie.

sl




TiTOLO III - AFFISSIONI

. a tar-
ART. 25 - SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI *(art., 18 g me
11 servizio delle pubbliche affissioni e' distituito in moda Y per
garantire 1'affissione, a cura del comune, negli appas ior
impianti a cio’ destinati, di manifesti di qualungue . matar ia1i
costituiti, contenenti comunicazioni aventi fina 1i?
~ dstituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza econo ) per
_ovvero, i messaggi diffusi nell'esercizio - di attivit tro
“asconomiche. "
_ ' Voper
Per 4 quantitativi e le ripartizioni ‘degli impianti, st i ot
espresso riferimento al PIANO GENERALLE DEGLI IMPIANTI ARETTaEe11
all'elenco allegato al presente Regolamento, per costitutirs arrite
parte integrante sotto la lettera A). :
) per

_ eligis
ART. 26 - DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - TARIFFE
*(al"t. 19.12.3.45.5.7) ’ Y pelr
1. Per 1'effettuazione delle pubbTiche affissioni e' dovuto
solido, da chi richiede i1 servizio e da colui nell'intere RT. 2
del guale 11 servizio stesso e’ richiesto, un diritta
comprensivo da171'imposta sulla pubblicita', a favore del Comtit one @t
che provvede alla loro esecuzione:

Yoo om
9. La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciasour a ess
foglio di dimensione fino a cm 70x100 e per i periodi di seguits errit
indicati ' la seguente: ' -

_ o Yy 1 m
per i primi 10 giornf.. ..o coieiiiiiriiee i L. 2,008 elle
per ognhi periodo asuccessive di 5 giorni o fraz........... L. 660

E
3. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli i1 diritto o pater

cui al comma 2 e' maggiorato del 50 per cento.

4. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli 11
diritto e' maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti di
piu' di dodici fogli e’ maggiorato del 100 per cento. .

5. Le disposizioni previste per T'imposta sulle pubblicita’ 51 egion
applicano, per quanto compatibili, anche al diritto sulle:
.pubbliche affissioni. g

6. 11 pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve !
essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizie -
secondo le modalita' di cui ali'art. 15; per 11 recupero di sommé. .
comunque dovute a tale titolo @ non cerrisposte si osservano 18
disposizioni di cui agli articoli 15 = 16 de presente
Regolamento.




ART. 27 - RIDUZIONE DEL DIRITTO Flart. 20)

P

.a tariffa per 11 servizio delie pubbliche affissioni ' ridotta
i1Tla meta'

ot

a)  per 1 manifesti riguardanti in via esclusiva Jo State e gli
t1 pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i
1z 11 2’ prevista 1'esenzione ai sensi dell'art. 28;

) per 4 manifesti di comitati, associazioni,.fondazieni ed ogni
i1tro ente che non abbia scopo di lucro:

¢
per 1 manifesti reiativi ad attivita' politiche, sindacali e
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religicse da
chiungque realizzate con 11 patrocinio degli enti pubblici
erritoriali;

1) per 1 manifesti relativi a festeggiamenti patriotticid,
‘eligiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza:

2) per gli annunci mortuard:

RT. 28 - ESENZIONI DEL DIRITTO Flart., 213
T ono asenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

o1 manifesti riguardanti le attivita' istituzionali del comuns
a esso svolte in via esclusiva, esposti nell'ambito del proprio
erriterio;

) 1 manifesti delle autordita’ militari relativi alle scrizioni

elle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi ;
168
: ) 1 manifesti dello Stato, delle regioni e delle province  in
dt ateria di tributi;
- )1 manifesti delle autorita' dif polizia in materdia o
i1 subblica sicurezza;
da - ‘
} o1 manifesti relativi ad adempimenti di legge in. materia di
eferendum, elezioni politiche, per 11 parlamento auropao,
5 1 regionali. amministrative:

}ooogni aitro manifeste la cui affissione sia obbligatoria per

Slegges

avE

4 ‘i*?

ey
Y

The

Y1 manitesti concernenti corsi  scolastici e professionali
ratuitit regolarmente autorizzati; '




_ART. 29 - MODALITA' PER LE PUBBL.ICHE AFFISSIONI
*(art. 22.2.3.4.5.6.7.8.2.10)

1. Le pubbliche affissioni vanno effettate secondo 1'ordine
precedenza risultante dai ricevimento della commissione
verra' annotata in apposito registro cronologico.

7. te richieste devono comungue risultare da idonea commissto
nella quale devone risultare le generalita' del richiedente
della persona o dell'ente nell'interesse del quale 11 serviz
viene richiesto completo di indirizzo e codice fiscale, Ya dura

di esposizione con 1'indicazione della data di inizie, 1'ogget
del manifesto 1 guantitativi espressi in formato e numero
manifesti. ¥(art. 22.%)

3 La durata dell'affissione decorre dal primo giorno in cui

stata eseguita al cempleto nello stesso giorno, su richiesta
committente, i1 Comune mettera' a sua disposizione 1'elenco delis
posizioni utilizzate con 1'indicazione dei quantitativi affissi,

4. 11 ritardo nell effettuazione delle affissioni causato daliz’
avverse condizioni atmosferiche che si considera caso di for
maggiore. In ogni caso, qualora i1 ritardo sia superiore a died
giorni dalla richiesta, i1 comune deve darne tempestivy
comunicazione per iscritto al committente.

H

5. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata i
committente per iscritto entro dieci giorni dalla richiesta d!
affissione.

5. Nei casi di cui ai commi 4 e 5, i1 committente puo’ annulars
la commissione senza alcun onere a suo carico ed i1 comune i
tenuto al rimhorso delle somme versate entro 90 giorni.

7 11 committente ha facolta' di annullare la richiesta di
affissione prima che wvenga eseqguita, con 1'obbligo i
corrispondere in ogni caso la meta’ del dirittoe dovuto.

8. 11 Comurne ha 1'obbligo di sostituire gratuitamente entro 48 ors
dalla segnalazicne i manifesti strappati o comunque deteiorati e,
aqualora non disponga df altri esemp lari dei manifesti da
sostituire , deve darne tempestivamente comunicazione gt
richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizicone 1
relativi spazi.

Nell'ufficio del servizic delle pubbliche affissioni devons

9
essere esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe daol
.servizio, 1'elenco degli spazi destinati alle pubb Tichs

- affissioni con 1'indicazione delle categorie atle quali debt?
spazi appartengono ed i1 registro cronologico delle commissiont.

14
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1. Per e affissioni richieste per 11 giorno in ocui e
cuccessivi. se trattasi di affissioni di contenuto commercia
ovvero per le ore notturne dalle ore venti alle ore sette o
giorpi  festivi. e' dovata la maggiorazione del 10 per cento

tale maggiorazione puo', con apposita previgions del capitel

parte al concessionario del servizio.
2. La maggiorazicne di cui al comma pregedente non 2 dovuta

_g1i  annunci funebri, non trattandosi di messaggi commerciali
pur rivestendo i1 carattere dell'urgenza.

ART. 31 - CONTENZIOSO E PROCEDIMENTO ESECUTIVO

rispettivamente le disposizioni di cui agli articoli 16,17 a
del presente Regolamento.

“ART. 30 - AFFISSIONI URGENTI, FESTIVE £ NOTTURNE *(art. 22.

i'oneri di cui all'articolo 28. essere attribuita in tutto o

stato

consegnato 11 materiale da atffiggere od entro 1 due giorni

le,
ned
de’

diritto,  con un minimo di L. 50.000 per - ciascuna commissione:

ato
in

par
2

Per 11 procedimento esecutivo e per 11 contenzioso si app 1Hicano

18




TITOLO IV - SANZIONI TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE E INTERESSI de cor

: ipend:

ART. 32 - SANZIONI TRIBUTARIE \ ¥(art. 23.1.2.3) 17 app

‘ o 5 pertur

1. Per 1'omessa, tardiva o infedele presentazione del} fﬁ?acq

dichiarazione di cui all'art. 14, si applica, oltre al pagament usive,

dell'imposta o del diritto dovuto, una . soprattassa par dalita
all'ammontare dell'imposta o del diritto evaso. R :

[ m

2. Per 1'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singsl dinanz

rate di essa o del diritto e' dovuta, indipendentemente da quell QGT?Ht

di cui al comma 1, una soprattassa pari al 20 per cent 11 imp

de1l ' imposta o del diritto 11 cui pagamento &' stato omesso tefeﬁﬁ

RTINS

ritardato.

3. Le soprattasse previste dai precedenti commi sono ridotte a
un quarto se la dichiarazions e’ prodotta o i1 pagamento vien
sseguito non oltre trenta giorni dalla data in cui avrebber
dovuto essere effettuati, ovvero alla meta' se 11 pagamento vien
eseguito entro sessanta giorni dalla notifica dell’avviso d
accertamento. '

ART. 33 - INTERESSI *(art., 23.4

sulle somme dovute per 1'imposta sulla pubblicita', per 1
diritto sulle pubbliche affissioni e per le relative soprattass
si applicano interessi di mora nella misura del 7 per cento per
ogni semestre compiuto, a decorrere dal gforno in cui dettf
importi sono divenuti esigibili. :
Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per '
somme ad esso dovute a qualsiasi titolo a decorrere dalla dat
dell'eseguito pagamento.

ART. 34 SANZIONI AMMINISTRATIVE ¥Cart., 24 )
1. 11 comune &' tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle
disposizioni Tlegislative e regolamentar riguardantt
T'effettuazione della pubblicita'.Alle wvioclazioni di dettw
disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cud
applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I @
11, del capo I, della lTegge 24 novembre 1981, n. 689, salve
gquanto previsto nei successivi commi. i

2. Per le violazioni delle norme regolamentari stabilite dal
comune 1in esecuzione del presente capo nonche' di quelle. .
contenute nei provvedimenti relativi all'installazione degli.:
impianti, si applica la sanzione da lire duecentomila a iire dus -
milioni con notificazione agli interessati, entro centocinquanta
giorni dall'accertamento, degli estremi delle violaziont
riportati dn apposito wverbale.ll comune dispone altresi la
rimozione degli dimpianti pubblicitari abusivi facendone menzione.
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s nel suddetto verbals: +n caso di inottemperanza all'ordine di
: rimozione antro 11 termine stabilite, i1 comune provveds
A'ufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenutea.
1 11 cemune, o 11 concessionaric del servizio. puo' effettuare.
indipendentamente dalla orocedura di rimozione degli impianti =
da1l' app licazione delle sanzioni di cui al comma 2, la immediata
copertura  della pubblicita’ abusiva, in modo che sia privata di
sfficacia . pubblicitaria, ovvero la Fimozione delle affissiond
ihus=dive. con successiva notifica di apposito avvise sacondo e
gmadaTita' previste dall'art. 15. .

cd. T mezzi pubblicitard esposti- abusivamsnte possonc, con

sradinanza de1 sindaco, =ssere sequestrati a garanzia dal
nagamento delle spese di rimozione = d4 custodia, nonche’
tdell' imposta @ dell ' ammontare dells relative soprattasse ed
Uinteressi: nella medesima ordinanza deve essere stabilite un
Ctermine  entre 1 quale gli interessati possono chieders la
frestituzione del materiale sequaestrato previo versamsnto di  una
. congrua cauzions stabilita nell'ordinanza stessa.

L5, 1 proventi delle sanziond amminiztrative sono devoluti al
Ceomuns e destinatt  al sotenziamento ed al miglioramento del
fcervizio & dellimpiantistics comunale, nonche' alla redazions e
311 aggiornamento del piano generalis degli impianti pubb Ti¢itard
43 cul aitart. 3.3 del D.L. we 507/1993.




TITOLO V - PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI-

3y

ART.35 - OGGETTO *lart. 3, .o
. ’ tibh
1. 11 presente Titolo disciplina i1 Piano generale degli impiantit
de Comune nonche’ le modalita' = per T'installazione  ad Ll
esposizione dei mezzi pubblicitari e del rilascio della relativa ™ onte
autorizzazione comunale. s -
) ‘ : 18CH
ART. 36 - IMPIANTI PUBBLICITARI - CARATTERISTICHE, TIPOLOGIA £ aole
QUANTITA' DEGLI IMPIANTI : ‘ ‘ oneh
1. Le caratteristiche e la tipologia deqli impianti pubblicitari ™ -
devono rispettare Je prescrizioni del Titole II, Capo I del - uogc
Codice della strada previsteo dal D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 a =
cosi' come modificato dal D.L.vo 10 settembre 1993 n. 360 ed in bl
particolare dall'art. 23, nonche' le wulteriori prescriziont -
praviste dal Titoele II capo I, paragrafo 3 del OPR 16 dicembrs - 7
1992 n. 495 riguardante 11 Regolamento di esecuzione e di nsec

TYur
col

attuazione del nuove Codice della Strads.

2., 1 cartelli pubbiicitari posti in fregic alla. strada non
dovranne in nessun caso superare 1e dimensioni di mt. 1,50 x mt. 3

(1,50 per dus), ir
3. Ai sensi dell'art. 23, comma 6, del D.L.vo 10 settembre 1993 S
m. 360, T'Ufficio dif Polizia Urbana, in sede di esame delle dovre
richieste di dnstallazione di mezzi pubblicitart, potra’ L GCCUR
prevedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per 11 ‘app
posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari nel ubhb
rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale
a per ragioni di interesse generale e di ordine tecnico. . T
Saranno comunque rispettati 1 Timiti, se piu’ favoreavoli, s dovra
previsti nel regolametno edilizio & di polizia urbana £ posse
2 intar
4. La quantita' degli impianti pubblicitari compatibili con Je
esigenze .di salvaguardia dell'arredo urbano e del mantenimento .
all'uso esclusivo dei cittadini degli spazi pubbliici sara’ 2 ART.
determinata ogni ftre anni sulla base di un'apposita dindagine 3
effettuata dall'Ufficie di Polizia Urbana, salvo 1'esistente alla B
data di approvazione del presents Regolamento, da considerarsi Srich-
gquantitative minime a tuttdi gii effettd. =~ oppur
i las
5. Su tutta 1'area del centro storico, (cosi' come perimetrata
nel PRGY, sorne vietate le dinsegne a bandiera, tranne che abbiano | LI,
particolari caratteristiche stilistiche e di materiale che hen si Lacqgu”
armenizzanoe con Ja valenza storica e architettonica dell’ambiente ‘
. {insegne In Jlegne e/ incorniciate in ferro battuto) & che e 3,
dimensioni non superino cm 100 di altezza e cm 60 di larghezza. 5 oares
Le dinsegne dei negozi nell'ambito dei centri storici devono parer
esseres poste sopra la porta efo vetrina degli stessi e deveno 3gegﬁc
essere di larghezza pari allo specchio della porta e della
vetrina e di altezza massima di 60 cm, con una sporgenza massima
di 10 cm.
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ART. 37 - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE

1

LT e

Chiungue intenda installare nel territorio comunale Jdmpianti
pubb licitari deve 1no1taare apposita rwchwesia a1 Sindaco.

La rﬁchwesta di autonwzzazwon in carta legale, dave
rontenere: ' .
1 - T'indicazione delle generalita', della residenza, del codice
: tizcale del richiedente se perscna fisica; della ragione socialse
E =2 legale., codice fiscale della d1tta ¢ persona giuridica
) sonche' 12 generalita’ e 1'indirizzoe del rappresentante legale;
S - un elaborato tecnico in scala con 1'ubicazione easatta del
21" luogo ove si intende installare 1'impianto da cui possa ricavarsi
35 - superficia dell'dimpianto installato su suole o soprassuolo
in bbhlico.
LR
"e e - da descerdzione tecnica dell' impianto o del tipo di cartalle o
11 © “insegna con  1'indicazione se trattasi di mezzo luminoso o
'-}11?um1na§ o; la descrizione deve essere corredatoc da un bozzetto
s ocodord dal mezzo pubblicitario:
i :
. - la documantazione fotegrafica che chiarisca i1 punte preciso
installazione in relazione all'ambiente circostante
33 23, Qualora si intenda installare 1'impianto su suole pubblico,
le sdovra' essere preaventivaments richiesta 1'apposita concessions di
2’ ‘occupazione di  suolo prevista dal vigente regolamento per
il applicazicne delia tassa di  occupazione spazi ad aree
21 Zpubbtliche. :
le - % :
t4, Qualera si intenda Tnstallare 1'dmpiante su suolo privato
i, “tdovra’  essere fornita dimostrazions dell'ottenimento o de
J0SSEes30 della  disponibilita’ dell'areas o del fabbricato
finteressato. h
e
Lo
N :ART. 38 RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE
e 2 o ‘ -
la 1. Entro 31 termine di 60 giorni dalla pressntazione della
i irichiesta verra’ rilasciata  1'autorizzazione all’installazione
loppure verra' data comunicazicns motivata del dinfego al
rilascio.
10 i Competente a) i1ascio dell'autorizzazione e' 11 Sindaco,
37 racquisiti 1 pareri dell'Ufficio Tecnico e di Polizia Urbana.
Le
le 3. Nel caso 1T'installazione dell'impianto dovesse ricadere 1in
. ‘area assoggettata al vincelo ambientals, dev'essere acquisito 11
10 §p%rere della Commissione edilizia & se del case del Servizio
;O ‘Ragionale preposto.
a |

na

Ta




4. Qualora la pubblicita' sia effettuate su spazi ed ares
pubbliche appartenenti al demanio o al patrimonio dndisponibile
del Comune, 11 pagamento dell'dimposta di pubblicita’ non esclude
11 pagamento della tassa di occupazione temporanea spazi ed aree
pubbliche nonche' eventuali canoni di concessione.

5. lL'autorizzazione si intende rilasciata a condizione che 11
richiedente provveda alla periodica manutenzione del relative
impianto. '
..Conseguentemente 11 Comune ha facolta' di richiedere quei Ilavorf
di pulizia, wverniciatura e sostituzione e in genere i
maritenzione che saranno ritenuti neécessari per mantenere i mezzi
" pubblicitari in  buono stato secondo le esigenze del decorc
cittadino.

In caso di mancata ottemperanza delle suindicate prescrizioni
1'autorizzazione si 1intende revocata senza che 1'utente abbia
diritte a compensi o indennita' di sorta.

6. Nel caso di mancata installazdione nel termine di  mesi sei,
T'autorizzazione si intende revocata.

Potra' essere riattivata previa presentazione di nuova fdstanza
nei modi di cui all'art. 37.

7. L'autorizzazione non sostituisce la dichiarazione di cui
ail'articolo 12 del presente Regolamento che deve sssere comunque
e sempre presentata ai fini dell'assolvimento tributario di cui
al Titole II. :

8. L'esposizione di mezzi pubblicitari e' consentita senza il
rilascio della prescritta autorizzazione rne casi di
esposizione di targhe professionaii di formato mon superiore a
cm 40x40, di Tlocandine, targhe o scritte sui veicoli 1in genere,
di pubblicita' relativa a vendite e Jocazione di immobili posta
sud fabbricati in vendita, fermo restante 1'obbligo
dell'assolvimento tributaric di cui al comma 7.

ART. 39 - RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI O DEGLI IMPIANTI PER
AFFISSIONI DIRETTE

1. G111 dimpianti pubblicitari installati senza aver inoltrato e/o
ottenuto Ta prevista autorizzazione all'installazione s0N0
abusivi.

Sono da ritenersi impianti abusivi anche quegli impianti per i
quali si e' provvedutec alla revoca dell'autorizzazione ai sensi
del precedente articolo 38 comma 5.

2. 11 Comune dispone , mediante ordinanza del Sindaco , la
rimozione degli dmpianti pubblicitari abusivi nonche' 1a
rimozione o lo spostamento di qualsiasi mezzo pubblicitaric, di
tabelle murali, di stendardi o di fimpianti destinati alle

affissiond dirette in altre posizioni del territoric del Comune,
quando cio' sia imposto da esigenze estetiche, di servizio o di
viabilita', oppure di cause di forza maggiore quali Ta
demolizione o la costruzicne di edifici ¢ altre esigenze di
interesse pubbiico.




3. Neli'ordinanza viene prevista, in caso di dnottemperanza
all'ordine di rimozione o di spostamento entre 41 termine
assegnato, 1'esecuzione d'ufficio, addebitande all'utente e
spese relative.

4. Indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti,
il Comune o i1 concessioconario del servizio provvedone alla
copertura della pubblicita’ abusiva o alla defissione o copartura
delle affissioni abusive con successiva notifica di  apposito
avviso con dinvito all'utente a pagare le spese sostenute per la
copertura a/o rimezione o deafissicne.

S5, T mezzi o gli dmpianti abusivi rimossi a cura del Comune per
inadempisnze de11'utente all'ordinanza di rimozione FONO
ssequestrati e custoditi nei depositi comunali a garanzia del
i pagamento dells spese di rimozione, trasporto e custodia, nenche'
$del tributo evaso. Nella stessa ordinanza wviene stabilite un
it terming entre 11 quale gli intersessati possonce richiedere la
restituzione de’l materisie saquestrato previo pagamanto
Cde11'imposta  dovuta, delle sanzioni e delle spese sostenute per
2 le operazioni di rimozione o defissione.

S8 6.  In mancanza della richiesta di restituzione, si procede alla
crvendita del materiale stesso tramite 1'ufficio sconomate ed 11
aricave viene incamerato dal Comune fino alla concorrenza del
“Eiproprio credito.

FQualora 1'ufficio economato non provvede alla vendita per

smancanza di acquirenti, lo stesso provvede alla distruzione de?
CEmateriale sequestrate, redigendo apposito verbale.

J"ﬁ7. Quatlora non sia possibile identificare 11 responsabile della

SooFpubblicita’™  asbusiva, si procede direttamente al sequestro e la
CErelative  ordinanza wviene pubblicata all'albo pretorio per 15
~fgiorni.

%ART- 40 - LIMITAZIONE ALLA PUBBLICITA' EFFETTUATA A MEZZO
. APPARECCHI AMPLIFICATORI

E' consentita, nel territoric comunale, la pubblicita' effettusts

~a mezzo apparecchi amplificatori e simili, secondo quanto
pstabilito dall'art. 13 del D.L. vo 30/4/92 n. 285, cosi’ come
~pmodificateo al D.L.vo 10/8/93 n. 360 con le seguenti limitazioni:

ifa) la pubbidicita’, effettuata in modo da essere percepibile dalle
“Fyie o altro Tuocgo pubblico, &' vietata dalle ore., 22,00 alle

Zore 08,00.

“h) e’ parimenti vietata la pubblicita’ con apparecchi
pamp lificatert e simili, in prossimita’ di case di cura e di
“Zripese =, durante Je ore di lezdcne o di  cerimonie, in

“prossimita’ di scucle pubbliche e di edifici di culto,

ic) 1'intensita'’ della voce e dei suoni deve essere in ocgni  caso
fattenuatas e tale da non arrecare disturbo acustico alle persone.
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ART. 41 - IMPIANTI DESTINATI ALLE PUBBLICHE AFFISSIONI

1 - QGBETTO

Rientranoe fra gli dimpianti pubbliet, tutti gquei manufatti che per
caratteristiche strutturali e collocaziche, sSono destinate alle
affissioni . di natura istituzionale, sociale e commerciale €
vengoeno gestiti dal Comune, oOVVero dal sSuc concessionario,
secondo le norme df cui al D.L. vo 15 novembre 1993 n. 507 e del
Titolo I11 del presente Ragolamentot

2 - CARATTERISTICHE E TIPOLOGIA DEGLI IMPTIANTI

a) gli dimpianti, di norma, SON0O costituit! da strutture
metalliche che supportano tzbelle aventi dimensioni multipie
del modulo di cm 70x100 atte a contenere manifesti, cosi
come definiti dal comma 4 dell'art. 47 del DPR 16 dicembre
1902 n. 485 concernenti 11 rRegolamento di attuazione del
nuove codice della strada.

+

by a seconda della loro struttura e dimensione, .gli impianti
vengono cosi’ ripartiti:
- TABELLE MONOFACCIALI, supportate o© nmeno da pali di
sostegno, collocate su posizioni murali o in aderenza a mudi
o comungue costituite di una sota faccia, posizionate in

senso verticale o orizzontale rispetto al piano stradale ed

aventi le seguentt dimensiont:

verticald :
cm 70%x100, 100x1490, 140x200

orizzontali
cm 100x70, 140x100, 200x140

~-TABELLE BIFACCIALI (STENDARDI), costituite da tabelle del
tipo di cui alla lettera a) supportate da strutture in  ferro
di sezione adeguata, opportunamente protette da zincatura 4
caldo, ed 1 cul pali di sostegno siano ancorati al suolo in
modo da assicurare stabilita' statica all impiante.

La distanza del bordo inferiore delle tabelle su pali della
hanchina stradale non deve superare 1'altezza d4i em 100 - e
dimensioni delle singole tabelle sono identiche a quells
monofaccialil e precisamente:

tabelle verticali
am 70x100, 100%x140, 140x200

tabelle orizzontali
cm 100x70, 140x100, 200x140
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- TARELLE PER ANNUNCI FUNEBRI

G1i annunci funebri devone assere affissi in apposite
bacheche monofacciali o bifacciaii. o
Le dimensioni degli annunci devone rigorosamente rispettare

Ta dimensioni di cm 790 x <¢m 50.

~QUANTITA' DEGLT IMPIANTI

a) la superficie compliessiva degli impianti e' quellz indicata
nel precedents articole 5 Tettera b); essa e’ ‘interamente posta
nella disponibilita’ del servizio pubblico. _

Datta superficia e' ripartita nelle seguenti fasce o
utilizzazionea, con indicazions per c¢iascuna fascia del
quantitativo percentuale rispetto s1la superficie complessiva.

i IMPIANTT DESTINATI ALLE AFFISSIONI DI NATURA ISTITUZIONALE

" Eyq rientrano  tutte le comunicazioni amministrative e sociali

effettuate dal Comune, dallo Stato , dalle Provincie e dalle
dRegioni o altri Enti pubbiici (escluso le affissiond elettorali)

Gper un quantitativo pari al 20 % della superficie complessiva di

Creud all'art. 4/b; :

- IMPIANTT DESTIMATI ALLE AFFISSICNI PRIVE DI RILEVANZA ECONOMICA
EVY rienrano in particolare gli dimpianti, localizzati con critari
Szonali, destinati all'affissione di necrologi ed ove del caso
fregolati con opportuno discipiinare per un quantitative pari al
+10% della superficie comp lessiva di cui all'art. 4/b;

Y. IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI COMMERCIALI

“yi  rientranc tutti gli dimpianti attraverse 1 quali il servizio
“pubblico si riserva la collocazione dei manifesti aventi
“rilevanza economica e per la parte non affidata a soggett]
sprivati per un quantitativo pari at 70k della superficie
fcomplessiva di cui all'art. 4/b;

i - IMPIANTI DESTINATI A PRIVATI PER LF AFFISSICONI DIRETTE

In eccedenza alla superficie complessiva di cui alla Jettera &)
tviene disposta 1'attribuzione a privati per 1'installazione di
Simpianti  pubblicitari per 1'affissione diretta una superficie
“massima pari al 20% della superficie obbligatoria prevista
“dail'art. 18 comma 3 del D.L.vo 507/1993. -

sla segnaletica industriale rientra in gquesta casistica.

- [MPIANTI GIA' INSTALLATI - DISPOSIZIONI IN ADEGUAMENTO

a) wengono confermate le localizzazioni, 1 quantitativi e e
tipologie degli impianti per le affissiond gia' installate alla
‘data di entrata in vigore del presente Regolamento.

i) con  successivoe atte deliberativo, la Giunta Comnuna le
Sformalizzera', previa ricognizione e verifica del rispetto delle
uantita' di cui a?l precedentes articolo 4, comma b) = delle
relative ripartizioni di cui al punte 3 del presente articelo, le
Mocalizzazioni distribuerdele per destinazione d’uso.




Ove del caso disporra’, sentito 1'ufficio di polizia urbana, le
integrazioni necessarie, ovvero e sostituzioni parziali o totalid
degli dmpianti onde adeguarli ai quantitativi e destinazioni
previsti dal presente Regolamanto.

ART. 42 - ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TMPIANTI AFFISSIONI

e |

1. La Giunta Comunale, su proposta del settore tributi, potra’
disporre variazioni alle distribuzioni percentuali di cui al
precedente articolo sulla base di riscontrare esigenze de'l
servizio. [1 piano ha validita' triennale a decorrere dalla data
di approvazione del presente regolamento.

E' possibile un anticipato adeguamento del piano nel corso della
sua vigenza per esigenze del servizio o per altre cause.

In caso di mancato adeguamento alla scadenza del triennio lo

stesso pianoc si intende prorogato per un titerdiore triennio.

2. 1T concessionario del servizio, nell'ambito delle prescriziont
del presente articole, puo' proporre alla Giunta Comunate
un'adeguamento del piano generale degli impianti per le pubb iiche
affissioni sulla base delle norme previste dal capitolato d'oneri
e per motivate esigenze del servizio. '

3. La Giunta Comunale adotia la proposta di adeguamento del Piana
generale degli impianti , formulata dal Concessionario, con le
modifiche ritenute necessarie.

ART. 43 - ASSEGNAZIONE DI SPAZI PER LE AFFISSIONI DIRETTE

1. Ai sensi dell'articoleo 3, del D.L.vo 507/93 verranno
attribuiti a soggetti privati, diversi dal Concessionaric del
pubbico servizio e 1in forma concessionaria, Ja facolta' di
installare impianti per 1'effettuazione di affissioni dirette.

La superficie complessiva assegnabile a tale scopo e' fissata nel
20 % della minima supsrficie prevista dall'art. 18, comma 3, del
citato D.L.vo 507, ' :

Detta superficie non e' compresa 1in «quella comp lessivamente
destinata al servizio pubblico secondo i1 disposto cui al
precedente articolo 41, talche' deve considerarsi eccedente la
disponibilita' pubblica, e riferita esclusivamente agli dmpianti
di grande formato.

Tali dimpianti devono essere forniti e collocati a cura e spessa
del privato richiedente nel rispetto di tutte le norme pravista
per gli dimpianti pubblicitari e specificate negli artt. 39 =
seguenti del presente Regolamento. :

24

Del

Eprival
Soprevii
¢ la dur

T'obh
a4 (a1
impiar
cauta
autor

Soeno
in at-




». Detti spazi, ove del caso, saranno affidati in concessione ai
arivati mediante la procadura concorsuale della licitazione
sravia predisposizione di apposito capitolato d'oneri che praveda
la durata della concessione, 1'ammontara del deposito cauzionale,
V'obbligo del pagamento di un canone di concessione e della tassa
41 occupazione spazi ad ares pubbliche se collocati, a it
impianti, sul suolo pubblice nonche’ tutte le disposizioni
sautelative con espTlicito richiamo alle procedure concernenti Te
sutorizzazioni relative agli dmpianti pubblicitari.

fa+td salvi 1 dirittd nascenti da contratti di- concessione.
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TITOLO VI - NORME FINALI E TRANSITORIE
ART. 44 NORME FINALI

Per tutto guanto non previste dal presente Regolamento
app licano, in materia di imposta comunale sulla pubblicita' & i
diritte sulle pubbliche affissioni, le disposizioni di cud
Capo I del Decreto lLegislativo 15 novembre 1993 n. 507.

Viene contestualmente abrogato i1 Regolamente dell'imposta sulia

pubblicita' e dei diritti sulle pubbliche affissioni approvats
dal Consiglio Comunale in data 10.02.73 con atto n.20.

ART. 45 - NORME TRANSITORIE

1. I mezzi pubblicitari +dinstallati sulla base di autorizzaziont
in  essere all'entrata in vigore del presente Regolamentc e non
rispondenti alle disposizioni dello stesso , dovranno essers

adeguati alla nuova normativa entro 3 anni dalla sua entrata in
vigore a cura e sese del +Hitolare dell'autorizzazione. la
prasenza di norme di legge che dispongono diversamente devonoe
essere app licati questi ultimi salvo che la normativa stessa non
disponga deroghe al riguardo. : '

2. La superficie complessiva degli +impianti per le affissioni,
T'ubicazione, la ripartizione per destinazione a seconda  dells
natura JIstituzionale, sociale e commarciale, dovra' essera

adeguata nel termine di due anni dall‘approvazione del presente
Regotamento e cio' anche al fine di stabilire 1'equilibrio tra
gli impianti in categoria speciale & quelli in categoria normale.
A  tale scopo dovra' procedersy alla formazione di un piano
correttivo o sostitutivo di quello eventualmente gia' adottato
sulla base delila previgente normativa.

Alla formazione del pianco provvede un gruppo di lavoro costituito
da Funziconari comunali responsabili dei servizi pubblicita' ed
affissioni, wurbanissstici, della wviabilita' e della polizia
murricipate; se il servizio e' affidato in concessione, fa parte
del gruppo di lavore anche 11 responsabile del servizio designato
dal concessionario.

3. Fino a quando non risultera' operativo i1 nuovo piano, si

ritengono confermatd gli  dmpiantd esiatenti elancat i
nell’allegato A)
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Contenzioso.

4.

Ove al sorgere delle controversie non dovessero ancora risultare
insediate e Commissioni Provinciali di cui all'art. 80 del
D.L.vo 546/1992, e' ammesso ricorse in prima  distanza alla
Direzione Regionale delle Entrate - Sez. Staccata - del Ministero

ﬂ:?de?le Finanze (ex Intendenza di Finanza) e con le modalita' di
oeut all articolo 24 del soppresso DPR 26 ottobre 1972 n. 539.

“% [n seconds distanza e' ammesso ricorso, anche da parte del Comune,
zal Ministéero delle Finanze solo se 1'ammontars del tribute +n
= contestazione sia supariore a L, 300.000 a nerma dell'art. &7
T2 comma 7 del D.1. 30 agosto 1993 n. 331 convertito con
amodificaziont nella Legge 29 ottobre 1993 n. 427,
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